Alla inaugurazione della foresta

Carissimi,

nell’impossibilità di essere presente vorrei esprimere il mio apprezzamento e il mio fraterno saluto a quanti partecipano al pellegrinaggio e oggi hanno l’onore di inaugurare la foresta dedicata alla memoria del compianto Card. Carlo Maria Martini, che ci ha lasciati il 31 agosto 2012.

È davvero un giorno di festa: voi state realizzando l’idea di Rav Giuseppe Laras, già rabbino capo di Milano e ora Presidente emerito e onorario dell’Assemblea Rabbinica Italiana. Con la mediazione del Fondo Nazionale Ebraico (K.K.L.), nei pressi della città di Tiberiade, state inaugurando una foresta in memoria di un cardinale della Chiesa cattolica. State compiendo questo gesto in Galilea, vicino al lago di Genezaret, ricco di memorie evangeliche e punto di partenza della comunità cristiana che da qui si è aperta al campo di Dio che è il mondo (cf. Mt 13,38). 

Il luogo è altamente simbolico anche per gli Ebrei, in quanto Tiberiade fu uno dei luoghi in cui sorse una ricca e attiva comunità ebraica, dedita alla studio delle Scritture e custode della tradizione rabbinica, dopo la distruzione di Gerusalemme e soprattutto dopo il folle tentativo di Adriano di cancellare da codesta terra ogni ricordo ebraico e ogni nome che ne tramandasse la memoria. 

Vi giunga la mia personale preghiera perché ebrei e cristiani, musulmani e ricercatori del vero e unico Dio possano edificare un mondo di pace e di giustizia, in cui il riconoscimento dell’altro sia condiviso come un bene per tutti e la sua speranza possa diventare la speranza di tutti.

Il grande Moshe ben Maimòn, più conosciuto tra noi come Maimonide, la cui tomba di Tiberiade visiterete o avete appena visitato, ha più volte commentato nella sua Guida dei perplessi, la cui prima stesura – non dimentichiamolo – fu in arabo, il seguente passo talmudico: «I giusti anche da morti sono chiamati viventi, mentre i malvagi anche in vita sono chiamati morti» (b. ber. 78a). La tenace ricerca della giustizia che ha caratterizzato la vita del Cardinale Carlo Maria Martini aiuterà tutti noi a mantenerci nella giustizia che produce vita piena: essa nasce dal nutrire il nostro spirito con la presenza vivente del Signore e della Sua legge, «come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, riesce bene» (Sal 1,3).

La memoria del Cardinale Carlo Maria Martini faccia crescere ulteriormente l’amicizia tra ebrei e cristiani.
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